
Lo scrittore, alla vigilia dei 98 anni, si racconta in "La vita salvata": un libroconversazione con la salernitana Giovanna Stanzione
Tutto inizia a Palazzo Donn'Anna: "Andavo in giro circonfuso dalla luce, mi sentivo un privilegiato. Il mare mi ha detto chi ero"

"Napoli deve rinunciare
al mito di se stessa"
Titti Marrone

Che vita bella, piena, ricca, so
leggiata è quella di Raffaele
La Capria. E se non per tutti è
"quella traversata in cui non
accadenulladispeciale,ilcie
lo è sempre azzurro e fermo,

non c'è nessun moto nell'aria", co
me lui ha scritto in Introduzione a
mestesso,sempreè"quellocheciac
cadementre siamooccupati in altre
faccende". Va detto che di essere
"unprivilegiato"unuomofortuna
to,felice,benedettodauntalentolet
terario unico  il grande scrittore lo
ha saputo per tutti gli anni della sua
vita,cheilprossimo3ottobresaran
no la bellezza di 98. Ecco perché
l'uscitadiquestolibroèanchel'occa
sione di un brindisi a lui, e a quella
sua meravigliosa esistenza col sole
infronte.
Ora la consapevolezza di aver ri

cevutomoltidonidallavita,insieme
con una "visione leggera del mon
do"benconficcatainpettoeperfino
riflessadall'aereo diminutivoDudù,
torna in La vita salvata (Mondadori,
pagine162,euro18),unlibroconver
sazione con Giovanna Stanzione,
promettente scrittrice nata a Saler
no e trapiantata a Torino, di 66 anni
più giovane di lui. Vi confluiscono
oreeoredidialoghi,maall'inizio,co
me spiega la sua interlocutrice tren
taduenne, non era affatto scontato
che diventassero un libro. Perché
"non mi va di lasciare qualcosa di
brutto", aveva chiarito lui, introdu
cendo l'altro decisivo cardine del
suo canone letterario e esistenziale
insieme alla leggerezza. Cioè la bel
lezza,lacosa"principaledellavita".
Ma poi La Capria rilegge le con

versazioni, man mano che Giovan
naStanzioneleelabora,inframmez
zate di squarci che la riguardano, in
unconfrontotragenerazionidistan
tichediventascambiodivita,daluia
leieritorno, e avolte rovesciairuoli,
includendodomandedelloscrittore
all'autriceesordiente. Alloralui dà il
vialiberaallibro,edàilpermessoal

la giovane scrittrice di scrivere il ro
manzo della sua vita nel quale con
fluiscono tutti i suoi tòpoi narrativi:
la Grande Occasione Mancata, la
BellaGiornata,ituffiavolod'angelo,
i200scalinidellacasadiCapri,ilma
recatturatodalsaporedelleostriche
e poi Napoli e ancora Napoli nella
maliadelsuoincantesimo.
Ilviaggionellamemorialungo98

anni non può che partire dal ragaz
zo di palazzo Donn'Anna. "Io anda
voingirocomecirconfusodallaluce
del palazzo. Non era un palazzo co
mune per gente comune... Mi senti
vo così, un privilegiato". A quel luo
go spiega di esser debitore delle pri
me sensazioni: "Sono il sapore feni
co delle prime patelle mangiate do
po averle staccate dagli scogli, l'odo
re delle alghe marine". Napoli, che
non rimpiange di aver lasciato per
Roma, resta anche oggi per lui un
"paesaggio bellissimo. Il Vesuvio
chesorgenelmezzo,comeunmon
teFujimediterraneo"gliharegalato
il legame fondativo con il mare: "È
statoluiadirmiungiornoveramen
techiero,sa?Tornavodaunviaggio
innaveoltreoceano.L'hoguardatoa
fondodalponteedentroc'eralamia
storia... Quel giorno grazie al Medi
terraneoioseppidiessereegiziogre
co fenicio e… avvertii, come me lo
mostrava lui, il senso della forma,
dellimite,delbello".
Naturalmente, la conversazione

include molte riflessioni sulla lette
ratura, sulle letture dell'infanzia –
Salgari,Stevenson,Hemingwaysu
gliautoriamatiincondizionatamen
tecomeDostoevskyeStendhal,sulle
passioniridimensionatecomequel
la per Joyce, sulle svolte decisive co
me l'incontro con Gli indifferenti di
Moraviao Lo Straniero diCamus. Si
parla di scrittori napoletani: "Non
esiste una letteratura napoletana.
C'è sempre qualcosa di fasullo in
questadefinizione.Laletteraturana

poletanaèsoloungruppobennutri
to e vario di poveri scrittori che, co
me i loro colleghi di tutto il mondo,
agognano alla loro piccola differen
za... Di Napoli bisognerebbe parlare
e non essere parlati, che è il rischio
cuivaincontrochiunquenescriva".
E della querelle intorno a Saviano e
al gomorrismo: "Era già rovinata
l'immagine di Napoli da tante parti,
e superata anche. Si farà un favore a
Napoli quando le si permetterà di
usciredalmitodisestessa".
Allagiovaneinterlocutrice,Dudù

non nasconde niente, e alla doman
da diretta sul perché abbia smesso
di scrivere romanzi, la risposta è la
pidaria: "Perché non venivano più
bene".Poisiparladimorte("l'antite
si della bellezza"), di salti mortali,
ma si capisce che l'amore per la vita
spinge Dudù verso la leggerezza del
ricordo ("Non mi faccia sembrare
un vecchio grillo parlante"), verso il
tempodellagiovinezzachedipiùgli
siaddice.Etornailricordodelfratel
lo Pilos, che danzava con la vita, su
cuiluiforgiòlafiguradiNinìdiFerito
a morte: Pilos, "controcanto vitale e
lieve del fratello Massimo", lui il vi
veurincuisispecchiavailvojeurDu
dùeche,indefinitiva,glihainsegna
tocome"sipuòessereleggeripures
sendo profondi". E ancora: "Nella
mia famiglia aleggiava sempre una
certaleggerezza,anchepropriomo
rale, che ci prendeva tutti. E nel boz
zolo rassicurante di quella leggerez
za, cose come vivere, aderire alla vi
ta, diventavano di colpo facili ed
estremamentepiacevoli".
Fralepaginedeldialogoriaffiora,

potente, il senso del bello incarnato
dallapersonache,proprioduranteil
tempo delle conversazioni con la
Stanzione, è volata via dalla vita: Ila
riaOcchini,lacompagnadellavitaa
cui vanno moltissimi pensieri com
preso il suo più struggente, il più ve
ro e adatto a dire di Raffaele La Ca
pria uomo e scrittore: "In ogni cosa
chehoscrittoc'èunpo'diquell'amo
re".
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UN INNO ALLA LEGGEREZZA
Raffaele, anzi Dudù, La Capria
su un terrazzo di Palazzo
Donn'Anna
(ANTONIO DI LAURENZIO PER NEWFOTOSUD)

RAFFAELE
LA CAPRIA
LA VITA SALVATA
CONVERSAZIONI
CON GIOVANNA
STANZIONE
MONDADORI
PAGINE 168, EURO 18

LA LETTERATURA
PARTENOPEA
"NON ESISTE, È SOLO
UN GRUPPO

DI POVERI SCRITTORI
CHE AGOGNANO
ALLA LORO PICCOLA
DIFFERENZA"
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